
Non fa salti di gioia, non si
strappa i capelli. Ma dire che
Gino Corioni è un presidente
felice sarebbe fare offesa alla
verità.Un’impressione perchè
venti giorni dimontagna sono
troppo pochi per far salire la
pressionepresidenziale:«Eco-
sa vuole che salga - borbotta
Corioni -. Finora non s’è visto
niente».Unpaio di amichevo-
linonsonogranchèpertoglier-
si lacuriosità,maqualcheindi-
cazione dovrebbe pur arriva-
re: «Invece no - replica Corio-
ni -. Impossibiledareungiudi-
zio,perquanto limitatovisto il
periodo, se non si è mai vista
all’opera quella che dovrebbe
essere la formazione tipo».

MANONCISARÀmoltodaaspet-
tare. Il Brescia, subito dopo
l’amichevole con l’Albiano,
scenderànelcaldodellapianu-
ra. Due giorni in famiglia e
martedì sarà già tempo di tuf-
farsinelcalcio checonta:«Ap-
punto la Coppa Italia - conti-
nua ilpres -.Leamichevoli, for-
mazione titolareono, contano
poco, anzi niente. per capirci

qualcosa serve una partita ve-
ra e da domenica prossima bi-
sognerà cominciare a vince-
re». Servirà molto più tempo
per scoprirequanto sarà rima-
sto delBrescia vecchiamanie-
ra.FosseperCorioni siassiste-
rebbe ad un’abbuffatadi novi-
tà. Invece all’orizzonte si sta
materializziando un nuovo-
vecchio regista: «Zambrella? -
fa Corioni -. E dire che gli era
statooffertoilrinnovodelcon-
tratto.Hopensatochesarebbe
potuto rimanere con noi per-
chè continuo a considerarlo
un buon giocatore, anche se è
unodiqueigiocatorichefadie-
ci ma non arrivamai a undici.
Comunque conosce il suome-
stiere.Nonhaaccettato.Scelta
sua. Non mi sembra però che
sia sommersodalle offerte».
Restasolodacapirechifarà il

primo gesto: «Se Zambrella
vuole tornare - e Corioni detta
lecondizioni-.celofacciasape-
re. Se ne potrà parlare. Ma il
regista non è il nostro chiodo
fisso, anzi non è per niente un

chiodo.Aparte il fattochenon
sta scritto in cielo che una
squadradebba avere per forza
un regista,noi abbiamogiàun
regista incasa.Unregistadidi-
ciannove anni che si chiama
Salamon.Èbravo.Devediven-
tare bravissimo», Regista: si
può fare. Portiere...«Ancora
con questa storia - sbuffa Co-
rioni -. Mi piacerebbe tanto
chequalcunomidicessequan-
te partite ha sbagliato Arcari.
Zero.Ingiro,aparteisolitimo-
stri sacri,non c’ènientedime-
glio. Dovrei comprare tanto
per comprare?Una follia. E io
non sonomatto».

DUNQUE CAVASIN dovrà met-
tersi l'animo in pace: «No:
non si devemettere l’animo in
pace perchè non hamai avuto
il problema-portiere». Ma lo
ha chiesto: «Cavasin chiede
un secondo portiere - sostiene
Corioni -. E fin qui niente da
obiettare.Vedremoquello che
si può fare.Posso anche essere
d’accordo con lui. Non servi-
rebbe nemmeno un secondo
di esperienza perchè possia-
mo contare su Viotti che un
giovane di grande avvenire.
Ma conosco la piazza di Bre-
scia e posso anche capire che
unallenatoresi sentapiùtran-
quillo se alle spalle del titolare
può contare su un portiere di
una certa età. Ma se questo è
un problema...». Non lo è, al-
meno non così urgente come
smagrire la difesa: «Questo sì
che è un obiettivo serio - con-
ferma il pres - ma serio non
vuol dire che sia facile».Enon
è tempodi saldi (500.000 euro
per Mareco o Zoboli...): «Non
ricordo - e Corioni mostra i
denti - un’offerta del genere.
Non la ricordo perchè, semi è
stata fatta, l’ho dimenticata
riattaccando il telefono. Non
scherziamo: Zoboli e Mareco,
come difensori tradizionali,
possono giocare in qualsiasi
squadra.Ho intenzioni di ven-
dere,manon faccio regali».f

Le altre trattative

Il Lume vince anche la secon-
da amichevole inAltoAdige, a
Racines. Questa volta però si
tratta di una vittoria davvero
di prestigio perchè l’avversa-
riosconfittodairagazzidiLeo-
nardoMenichini, chemercole-
dì avevano superato il Sudti-
rol,èdiassolutovalore: ilBari,
neopromosso in Serie A. Pri-
mo tempo di buon Lumezza-
ne.Pronti viae sotto lapioggia
battente Pesenti porta in van-

taggio i rossoblù: incertezza
della difesa, Pesenti salta con
un tunnel il direttomarcatore
ed infilaGillet.Unminuto do-
poAlvarezmette inmezzoma
nessuncompagnoriesceadin-
tervenire. E così il Lume può
raddoppiare: al 4’ punizione
dal limite. s’incarica della bat-
tuta Lauria e palla che s’infila
sotto l’incrocio. Ancora a se-
gnodunquel’exattaccantedel-
l’Arezzo.

All’11 ci prova Pintori in dia-
gonalema calcia tra le braccia
diGillet, quindi alza la testa il
Bari con Greco che spara alto
dabuonaposizione.Al28’Sca-
glia salta in slalomunavversa-
rio e cerca il gol d’autorema la
palladeviata finisce in angolo.
Lasfidasisviluppasecondorit-
mi interessanti: al 32’ ci prova
Gazzi dal limitemaGazzoli re-
spingedipugni,quindiancora
Alvarez ci prova senza fortu-
na.Ultimaoccasioneper ilLu-
me conEmerson che va al tiro
ma la palla passa alta oltre la
traversa.
Nelsecondo tempoilBari tro-

vasubito la retecheaccorcia le
distanze conRivas,ma èanco-
ra ilLumeadesserepericoloso
con Pesenti che sfiora la dop-
piette e Bradaschia colpisce il
palo.Al31’Guidonevieneanti-
cipato, lapallaarrivaaCalliari
botta dal limite bloccata dal
portiere.Ultimaoccasioneper
ilBari conLangellama l’attac-
cantenon trova ilbersaglio.
Puòdunqueesseresoddisfat-

to Leonardo Menichini per la
prova della sua squadra: la di-
fesa si è mostrata in crescita
con unNicola ancora una vol-
ta esempio per i tanti giovani,
giovani che con il passare dei
giorni stanno dimostrando di
entraresempredipiùnelgrup-
po euna grande voglia dimet-
tersi in mostra. Oggi allena-
mento, e domani ultima gior-
na di ritiro a Dobbiaco prima
del rientroaLumezzane.f

L’amichevole
conl’Albiano
chiudeilritiro

A Dimaro

ConArcari
nonesisteun
problema-portiere
Masipuòpensare
aduneventuale
arrivodelsecondo

Penultimo giorno a Storo. Il
ritiro nella Valle del Chiese si
conclude oggi pomeriggio.
Secondo tradizione spetta ad
un’amichevole di chiudere la
prima parte della
preparazione. Dopo
Lumezzane e Montichiari, il
Brescia affronta oggi
pomeriggio (ore 16), sotto gli
occhi di Gino Corioni salito
ieri a Storo, l’Albiano che
partecipa al campionato di
serie D.

Al fischio finale scatterà il
fine settimana di riposo
concesso da Cavasin.
L'appuntamento è stato
fissato alle 16 di martedì.
Barusso arriverà in albergo
con un’ora di anticipo
rispetto ai colleghi. Alle 15
infetti il centrocampista
ghanese sarà presentato alla
stampa. Ma da ieri Barusso è
ufficialmente un giocatore
del Brescia dopo che è stato
completato l’iter burocratico
per il passaggio del
centrocampista di scuola
Roma agli ordini di Cavasin.

La prossima sarà già una
settimana in stile
campionato. Il tempo degli
esperimenti non è
naturalmente finito, ma la
Coppa Italia bussa alla porta.
Il Brescia aspetta l’esito della
sfida fra Ravenna e
Giulianova per conoscere il
nome dell'avversario del
secondo turno di Coppa Italia
(il primo si gioca domani).

L’amichevole con l’Albiano
però va considerata più come
una partita di fine ritiro che
una gara per preparare
l’appuntamento di Coppa.
Sarà in campo Barusso che si
è allenato regolarmente fin
dal primo giorno di ritiro.-
Ancora semaforo rosso per
Zambelli e Taddei: i due
stanno aumentando i carichi
di lavoro, ma oggi resteranno
fermi. R.T.

Forse questa potrebbe
essere davvero la volta
buona per il ritorno a casa di
Emanuele Filippini. Il ritorno
dei gemelli è stato il
tormentato tormentone delle
ultime estati. Qualche
speranza, sincere
dimostrazioni d’affetto di
Antonio ed Emanuele,
qualche abbozzo di
trattativa. Tutto finito in una

bolla di sapone. Ma quest’anno
potrebbe scapparci il ritorno di
uno dei gemelli. Non Antonio che
ha ancora un anno di contratto
con il Livorno, ma Emanuele è
libero di guardarsi intorno e il
primo sguardo è stato in
direzione Brescia.

L’acquisto di Baiocco e
Barusso sembrerebbe avere
chiuso i movimenti alla voce
«mastini di centrocampo», ma

affrontare la maratona della
serie B con gli uomini contati
non è mai un’idea saggia.

E, se il Brescia nuota
nell’abbondanza in difesa, non si
può dire altrettanto per quanto
riguarda il centrocampo.

Dulcis in fundo, Emanuele
verrebbe a costo zero e, pur di
tornare nella sua città. è
disposto ad un robusto
ridimensionamento dello
stipendio che nelle ultime
stagioni gli ha versato Spinelli.

Non resta che aspettare e
l’attesa potrebbe essere anche
molto lunga. Non è un mistero
che, prima di registrare qualche
altro nome in entrata, Corioni
vuole depennare qualche pezzo
della rosa con un occhio di
riguardo alla difesa. R.T.

Duelloaereo tra Pesentie Gazzi. FOTOLIVE

ILMERCATO. PER ILCENTROCAMPO ILBRESCIASTA PENSANDO ALRITORNODEL REGISTA SVIZZERO, IN SCADENZA DI CONTRATTOUNMESE FAEORA SENZASQUADRA

Corioniriaprelaporta aZambrella

FabrizioZambrella,23anni: loscorsocampionato conilBrescia ha realizzato trereti. FOTOLIVE

«Se vuole tornare, ce lo faccia pure sapere
Zoboli e Mareco? Ho intenzione di vendere
ma non sono disposto a fare regali»

Ilpresidente Gino Corioni

Il Rodengo esce sconfitto dal-
l’amichevole internazionale
giocata in terra d’Austra con-
troilRealMaiorca (serieAspa-
gnola) ma il tecnico Maurizio
Braghin può archiviare positi-
vamente la sfida: la squadra è
in crescita, rispetto ai cinque
gol presi contro i romeni del
Cluji, e dunquenotizie confor-
tantiarrivanoper tutti i repar-
ti.Lasquadra,punitadauncol-
po di testa di Diaz dopo soli
dueminuti, rete arrivata in se-
guito ad un’azione di corner,
nonsièdisunitaedanziha tro-
vato subito il pareggio: Calvi,
Baido-Murante, palla dentro
per Bonomi che dall’interno
dell’areadirigoredicontrobal-
zo spedisce in rete un gol dei
suoi.

Rodengo che tiene bene il
campo e se anche è costretto a
subire il raddoppio di Diaz in
chiusura di primo tempo
(gran botta da fuori), nella ri-
presa non cede, cerca un paio
divolteilpareggioma ilrisulta-
to non si schioda. Nel primo
tempobeneCalvi,ColyeBerto-
ni, nella ripresa in evidenza
Preti, Zentil e Prandini; Bono-
mi invece, anche senonhaan-
cora i novanta minuti nelle
gambe, è già riuscito a trovare
la via della rete. Oggi ultimo
giornointeroinAustria,doma-
ni il rientro a Rodengo e poi
due giorni di riposo.Mercole-
dì giornata di allenamento e
giovedì alle 16 a Borno nuovo
impegno amichevole con il
Darfo.f

MatteoBonomi

Sonostatedestinateaduegiro-
ni differenti le due squadre
bresciane per adesso ammes-
se alla Coppa Italia di Lega
Pro.Definito nella sua totalità
il girone del Rodengo Saiano
(gironeB, sono invece 13 i rag-
gruppamenti): la squadra di
Braghin dovrà sfidare Lecco,
Legnano, Pavia e Pro Sesto. Il
GironeC inveceperadessopre-
vedeCarpenedolo,Mezzocoro-
na, Sambonifacese e Sudtirol;
laquinta formazionedelgrup-
po invece è la famosa «squa-
dra x», ovvero una tra Pistoie-
se e Feralpi Salò in attesa del-
l’esitodelricorsoalTarpresen-
tato dai toscani che vorrebbe-
ro essere ammessi alla quarta
serie dei professionisti. Si sa-
prà tutto mercoledì prossimo
5 agosto, quando potrebbero
essere svelati anche i calenda-
ri.
Infine vanno ricordate le da-

tedellamanifestazione:viado-
menica 9 agosto, poi mercole-
dì 12, domenica 16, mercoledì
19 e mercoledì 26 agosto. Il fi-
schiod’inizioper lepartiteèfis-
sato alle 17: in caso le società
avessero la possibilità e lo ri-
chiedessero le partite potran-
noessere programmateanche
innotturna.f

LEGAPRO. I GIRONI

CoppaItalia
Separate
lebresciane

FERALPI SALÒ IN CAMPO
Primo vero test
stagionale oggi alle 18
per la Feralpi Salò di
Ottoni: sul campo di
Dimaro è in programma
la sfida con i trentini
del Mezzocorona.


